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                        Sabato 18 Novembre 2017 alle ore 20,30 Biblioteca Tibaldi, viale Tibaldi 41 Milano

                                                                Un solo viaggio
           il viaggio dei Rom nella cultura: l’opera lirica e le arti

INCONTRO CONCERTO CON   Angelo Arlati e Vincenzo Pezzella; al violino Leonard Linca

 I Rom nell’opera lirica: MetròNivasci e il mito della sotterranetà di Angelo Arlati e Carlo Migliaccio.
Archivio Dedalus Edizioni 2017 isbn 9788897602156, pp58 euro10.

I Rom siamo noi; per essi il viaggio è una forma di contemplazione della natura. Se repri-
miamo e estinguiamo questo modus vivendi esso sarà cancellato dall’intera specie. Ciò
che temiamo è dentro di noi, è l’utopia di una libertà possibile dal calcolo del tempo e
dall’usura del debito; proprietà del capitale e del capitalismo. Per I Rom la natura è prima
del denaro per valore e per destino. L’esplorazione è nel nostro Dna e non è alienabile.
Incontrarsi per la strada, nei metrò, nei bar è come incontrare il proprio passato, è tanto lo
specchio di Narciso quanto il masso di Sisifo. Le due condizioni sono speculari, l’una dà
esistenza all’altra. Essi sono presenti nell’intero sentiero antropologico della cultura oc-
cidentale, ossia del processo capitalistico dello sfruttamento delle risorse sul pianeta,
forza-lavoro e sfruttamento del territorio. Ma al contempo sono percepiti anche come
apparizioni, vite impalpabili e transitanti. Essi sono presenti nelle arti perché la loro vita è
pensata come un’arte, procedere per empatia nella relazione con la natura e restituire
questa empatia riconoscenti di un debito.

Sono consapevole della nostalgia così profonda è allo stesso tempo tanto lontana alle
origini che non potrei identificarne l’albero famigliare, ma qualcosa nel sangue deve
essere passato, forse una brezza di mare, un refolo di vento, l’imbrunire di un tramonto.
Con l’amico Angelo Arlati ci siamo incontrati perché entrambi esploratori di questa
nostalgia che è più che un ricordo, è una visione, una ossessione felice, è sono certo che
condividiamo la convinzione che la vita in transito Rom è la più felice infanzia
dell’umanità oramai quasi del tutto perduta. E la nostalgia che ci assale e ci accompagna
sta proprio nella  consapevolezza di questa perdita, ma poi il desiderio di prolungargli (ai
Sinti, ai Khorakané, e via ) la vita ed il viaggio e lo sforzo di narrarne le imprese ci induce
a nuove investigazioni per conservarne la memoria e la ricchezza del loro modus vivendi
che confidiamo proiettato anche là nello spazio di stazioni orbitali, in un viaggio
planetario e cosmico, rivolti, irrinunciabilmente all’esplorazione del tempo.
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